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Da tre giorni si continua a combattere nelle v ie della città 

Sono più di 80 le vittime 
della battaglia di Beirut 

Il governo autorizza il primo ministro a far intervenire, se necessario, l'esercito • Scontri e scioperi a Tiro e 
Sidone -Yigal Allon a Washington, mentre la Casa Bianca parla di « sospensione » della missione Kissinger 

BEIRUT, 15 
Prasceu'.ti per buona parto 

della note*- elimina.': di .n 
t*nsltò nelle prime ore de' 
mattino i combatttment. [i\\ 
euornslicrì palestinesi e in.' 
l'./.lan. fasc:.-,t. de.la * Ul.in-
gè libanese» sono r.pre.il tn 
mattinata con rinnovata 
«.sprezza. K.nora 1 morti ne-
ccrtati sono almeno 88 e o.-
tre cento ! feriti; : palesti
nesi al'lermano di avere avu
to 45 caduti, mentre le ior.t'. 
Eovernative parlano di 28 li
banesi uccisi: incerto 11 nu
mero dei morti e de: tenti 
nelle f.le del lalannistl. 

Il coruilstlio de. m.nUtri r:u 
fittosi Ieri sera, ha deciso di 
autorlvzare 11 primo min..-.tre 
« ministro dell'interno, Ra-
shid Solh, a prendere tutte 
le misure necessarie per ri
stabilire l'ordine. Ivi compre 
so, eventualmente, l'interven
to dell'esercito Questo inter
vento, in particolare, e sta
to chiesto dal ministro delle 
finanze Khalld Jumblatt e dai 
ministro dell'economia Abbas 
Khalaf, entrambi socialisti, 1 
quali hanno anche chiesto lo 

Su 135 mila dipendenti 

La Volkswagen 
licenzia 

25 mila lavoratori ! 
I licenziamenti cominceranno quest'estate e dovrebbero . 
concludersi entro il 7 6 - Chiuderanno 2 piccole fabbriche 

La demagogia della DC '£>"£> 

Conclusa ieri 
la visita 

a Mosca di 
Saddam Hussein 

Un discorso di Kossighin 
sulla situazione in M.O. 

Una densa nube di fumo si leva da un magazz 
di Beirut, colpito ieri da un razzo durante la 
taglia fra guerriglieri palestinesi e fascisti dell 

ino 
viol 

di mobili 
enta bat-
falange » 

BONN. 15 
[•Ki'ii/jiiim'iil. in ma-tsj. al 

la VolkswaKcn 23 000 de; 
13)000 lavoratori attualmente 
impiegati dovranno lanciare 
il posto I/annuncio -- pre 
ceduto da ì n d ' s c w o n ! ulf.-
dose nei giorni scorsi - - ('• 
stnto dato osti;; dal direttore 
K'enera> Toni Schnnecker, 
dopo che la presidenza ave
va approvato - ieri sera - -
il suo « p a n o di r.sanameli-

to ». Ijft riduzione dei perso
nale lommcerà durante la se 
eonda metà dell'anno in cor
to, per concludersi entro il 
lliTli. 

Sulla meccanica de1 provve 
dimento Schmuecker ha «1-
Jermato che ricorrerà anche 
a pensionamenti anticipata 
premi di autolicenziamento, 
non sostituzione del perso
nale che lascia, per unft l'a
nione o per l'altra, l'azienda 
Secondo il settimanale « Der 
Spiejjel », 1 licenziati c< ver! e 
propri » dovrebbero, comun
que, essere almeno 10.000. 

I .( tanli » riguardano la ca
sa-madre di Wolfsburu. che 
perderà 3.900 lavoratori: la 
fabbrica di Neckarsulm ideila 
cani associata NSU-AUDI i, 
che perderà. -1.700 del suol 
10 000 posti di lavoro; la Volk-
sWHxen di Hannover 13.9001 ; 
quella di Kas.se] (2.3001; 1« 
fabbrica NSU-AUDI di Inuoì-
stadt < 1 7001 ; quelle della 
VW di Salzsitter (3.000). di 
Bruxelles f 1.350). di Emden 
(1.5001 e di Braunschwelu 
(8501 Le unità produttive nel 
la NSU-AUDI d: Hellbronn e 
Neustein -- che dipendono 
da Neckarsulm — chiuderan-

MOSCA, 13 
Il Vice presidente del Con

siglio della Rivoluzione Ira
cheno Saddam Hussein, ha 
concluso ossi ! suol colloqui 
con l dirigenti sovietici, fir
mando alcuni accordi tra cui 
unosull'impief?o pacifico della 
energia atomica. Lo riferisce 
la Tass. I colloqui, rileva la 
agenzia sovietica, si sono svol
ti in « una atmosfera di ami
cizia e reciproca comprensio
ne » e hanno riguardato que
stioni bilaterali, oltre che 1 
problemi Internazionali di co
mune Interesse. 

Ieri sera, nel corso di una 
colazione offerta al Cremli
no In onore dell'ospite ira
cheno, il primo ministro so
vietico Kossighin aveva pro
nunciato un importante di
scorso, nel quale ha afferma
to tra l'altro che « l'essenza 
della politica Israeliana e del
le forze Imperialistiche che la 
sostengono non ha registrato 
mutamenti. Tuttora essi at-

l Ulano una politica volta a 
frapporre ostacoli alla costitu
zione di un unico Ironte an
timperialistico di paesi e po
poli arabi. Proseguono ì tenta
tivi di indurre, separatamen
te, l paesi arabi, vittime della 
aggressione Israeliana, a cedi
menti che. de /uclo, legittime
rebbero l'occupazione Israe
liana di vasti territori ara
bi. Non è certo difficile — ha 

! detto Kossighin — indovina-
". re che tale politica mira a 

(renare gli sforzi del paesi 
• arabi per una soluzione defl-
• nltiva del problema medio-

orientale, per il completo ri-
• tiro delle iorze armate israe-
-, liane da tutti 1 territori arabi 

occupati ». 
\ Il premier sovietico ha 
. quindi notato che « si può 
; addivenire ad una giusta e 
\ durevole pace In questa zona 
, solo a condizione che venga-
, no liberati tutti I territori ara-
, bi occupati dall'aggressore 
, israeliano nel 1967 e che sia-
' no garantiti 1 diritti nazlona-
, Il Inalienabili del popolo pale-
»t:ne.ie, includendo il diritto di 

. costituire una entità statale 
autonoma. Questa e la so
la strada — ha affermato — 
che può condurre ad una si
tuazione tale da garant.rc ad 
ogni stato e ad ogni popolo 
<li questa -zona una vita Paclll-
ca. sicura e confini ricono
sciuti. La ripresa del lavori 
della conferenza di pace di 
Ginevra, costituita e preposta 
all'esame di tutte le questioni 
connesse alla composi/ione 
del conflitto medio orientale, 
deve per l'appunto concorrere 

" • conseguire questo fine. 
« 1 successi raggiunti — ha 

detto Kossighin — dalla re
pubblica irachena, dalla re
pubblica siriana, dalla repub
blica egiziana e da altri sta
ti amici, saranno tanto più 
consistenti quanto più uniti 
saranno i paesi arabi nella lo
ro lotta antimperialistica e 
tanto più rapidamente saran
no superati gli ostacoli che 
Imbrigliano i loro comuni 
sforzi » 

«Le relazioni ira l'Unione 
Sovietica e la Repubblica ira
chena — ha rilevato Kossi
ghin — rappresentano uno de-
pli anelli che allacciano le 
Iorze del socialismo a: movi
menti di liberazione naziona
le, l'Interrelazione di dette 
forze net quadro del processo 
rivoluzionario mondiale, eser
cita una influenza vieppiù cre
scente su tutta la situazione 
mondiale ». 

In merito alla questione 
curda, Kossighin. ha dichia
rato < Noi reputiamo di gran
de importanza, per una solu
zione pici!leu e democratica 
del problema curdo, la legge 
su^'autonorma del Kurdistan 
Iracheno La sua concreta at
tuazione ccncoiTerebbe il 
con.sclldvimento del.a unita 
di tutte le iorze progressi-
slstc ed alla partecipazione 
d; \n.ste rnas.->e popò.ari il 
programma di \ ompos.zirMit' 
pacilua, che ten^a (JlC.en'e 

v gii interessi del percolo curdo 
e quelli naziona.i dcl.o s'alo 
Imcheno ». 

se.o^'l.mento Clelia Falange. | 
Tuttavia, secondo a.cun; os ; 
sei-valor. l'intervento del- ; 
. 'escreto potrebbe essere una ' 
n-.os.sa pericolosa, se si con- | 
.-.riera che , \a due volte m ' 
passato ine. novembre 1969 I 
e ne. .'iiiuv.o 1973i :1 redi
me libanese — che sub.sce 
pesanti conci.zionanienti s:a 
da parte della borghesia In-
te.'iu che da parte america- \ 
nn - - ha cercato di risolvere j 
con la lorza il problema del [ 
rapporti con 11 movimento pa- i 
lestinese, non si può escludere | 
che . sanguinosi attacchi de: | 
talai-w.vi possano rivelarsi 
una provocazione « per conto 
terz. » e cnc un Intervento 
del.'esei'c.ro passa finire col 
diri'zot's. anche contro l pa-
lestine.s.. 

Icr. seta î li scontri sono 
avvenuti e.ssenzaalmcnte Intor
no al campo palestinese di 
Tal Zaatar; nel corso della 
battaglia, otto razzi sono 
piombati su alcune case vi
cine uccidendo otto civili li
banesi, mentre tiratori Isolati 
talunglsti hanno sparato per 
molte ore sul campo causando 
27 tenti Po. i combattimenti 
si sono estesi m almeno cin
que quartieri. provocando 
complessivamente — nelle ore 
notturne -- una quindicina di 
morti SI e combattuto anche 
a Sidone: a 3 chilometri dal
ia citta, presso il campo pa
lestinese di Mieh Mich. sono 
echeggiati tiri di mortalo; al
meno due civili libanesi han
no perso la vita. A Sidone. 
come a Tiro, e In corso oggi 
uno sciopero di solidarietà I ~ 
con ì palestinesi. 

go-zfed'uinei appartenenti ad j Conclusa ieri la visita di Dzemal Bijedic a Mosca 
esponenti falangisti sono sta- . 
ti distrutti da bombe al pia- j 
stlco; fra gli altri, una tar-
macia di proprietà di Pier
re Jcmayel, capo della Fa
lange, Come si e detto, nella 
matt 'nata t combattimenti so
no ripresi nelle vie di Bei
rut, con tir! di razzi, l'aiti-
che di mitragliatrice e un in
tenso tuoco di fucileria 

Continuano anche le media
zioni a livello politico, volte 
a porre fine agi! scontri e a 
normalizzare la situazione; 
fra gli altri. 11 segretario ge
nerale della Lega araba. 
Riad, giunto Ieri sera dal 
Cairo, ha avuto colloqui con 
esponenti politici e religiosi 
sia palestinesi elle libanesi. 

WASHINGTON, 15 
Stasera e atteso a Washing

ton il ministro degli esteri 
Israeliano Allon; pur recando
si negli USA per motivi « non 
inficiali», Allon ha accettato 
ci» Incontrarsi con 11 segreta
rio di Stato Kissinger. Sta
mani, durante una tappa a 
Londra. Allon s: è incontra
to con 11 premier Wilson e 
.1 ministro degli esteri Cai-
laghan. al quali ha tornito la 
versione israeliana del falli
mento della missione Kissin
ger. 

A questo proposito, è signi
ficativo che proprio alla vi
glila dell'arrivo di Allon 11 
portavoce della Casa B.an
ca, Ron Nessen, abbia par
lato di «sospensione» della 
missione Kissinger, che —- ha 
detto - - potrebbe riprendere 
su richiesta delle parti. Nes. 
sen ha parlato con l giorna
listi al termine di una riunio
ne del presidente Ford con 
gli ambasciatori americani In 
Egitto. Israele. Siria e Gior
dania, riunione prevista « nel
l'ambito del riesame della po
litica americana in Medio 
Oriente ». Rispondendo a una 
domanda. Nessen ha detto 
che Ford non ha Intenzione 
di Inviare Kissinger in Me
dio Oriente per un'altra mis
sione, « a meno che non ne 
venga richiesto dalle parti in
teressate ». 

no . cancelli iSchmuecker ha 
parlato delia posslbil.ta che 
queste due piccole fabbriche 
possano essere acquistate da 
un'altra azienda, ma non ha 
voluto lornlre prec.sa/lonij 

ri direttore generale della 
Volkswjgon h« sottolineato 
elle il suo p.ano d: risana
mento è stalo approvato tcon 
una signilieaiiva inaggioian 
za » dalla presidenza della 
azienda. In pre^deiiza ern 
stato nnche sottoposto al pa
rere del governo che lo hn 
accolto con lavore T,o stesso 
ministro dell'economia Fride-
rich.s ha oggi definito 11 prov
vedimento della VW .i una de
cisione imprenditorialmente 
gìu.t.i » Il mlni.-tro delle P.-
nanze A|x-1 aveva ieri esciti 
so qualsiasi intervento dello 
Stato I sindacati, nel g'orni 
scorsi, hanno dichiaralo che 
«avrebbero iotloto per ogni 
singolo posto di lavoro ». Per 
ora si secnulano solo scio|)e-
r! .( selvaggi », cioè non or
ganizzati dai sindacati: ieri 
a SalzgHter, mentre oggi la 
eommisslone interna si e riu
nita a Neeklarsulm. 

Il governo, comunque, ha 
promesso di aiutare le regioni 
colpite dal provvedimento- i 
ministri dell'economia del va
ri i luender» Interessati si 
incontreranno li 2 maggio 
con il ministro dell'Economia 
Frlderichs per studiare la si
tuazione e vedere le possìbl 
lità di impiego di quel 300 
milioni di marchi che 1! go
verno ha promesso di inve
stire per ventre incontro alle 
esigenze economiche delle zo
ne colpite. 

URSS E JUGOSLAVIA RIAFFERMANO 
L'IMPEGNO PER LA DISTENSIONE 

Sottolineati i progressi della conferenza per la sicurezza 
mita, i criteri per una pace giusta in M.O., il diritto dei 

europea, il costante sostegno alla lotta del popolo vietna-
Paesi in via di sviluppo al controllo delle loro risorse 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 15. 

La vìsit* nell'URSS di Dze
mal Bijedic, presidente del 
Consiglio esecutivo federale 
di Jugoslavia, si è conclusa 
con '.impegno de! due paesi 
a sviluppare e a rafforzare 
i loro rapporti e ad operare 

Una lettera 

di Dubcek 

al Parlamento 

cecoslovacco 
Diversi organ. (li stani|).i ita

liani e stranieri hanno dato no
ti /IH in questi giorni di una 
lettera dell'ex segretario del 
Partito comunista cccoslowicco 
AIe\ander Dulxvk indin/./ata al 
Parlamento del paese e al Con
siglio nazionale slovacco. 

Nella lettera — secondo tali 
inrormaziom — \erigono descrit
ti i metodi di soneglian/a adot 
tali \erso la sua |x?rsona e 
se ne ricavano anche riflessioni 
politiche generali e uva \ loia-
/ioni della democrazia socialista 
e della legalità. 

! sull'arena mond.ale ali inehc 
1 la distensione «acquisti un 
I carattere generale ìrreversi-

taile e si estenda a tutte le 
| zone del mondo e a tutti 1 
i campi delle relazioni interna-
I zionall ». In questi termini 
| si esprime 11 comunicato con-
i giunto di questa sera. Dzc-
| mal Bijedic avevn lasciato 
I stamane il territorio sovìeti-
i co alla volta di Belgrado. I 

colloqui politici con 1 diri-
| genti dell'URSS si erano 
j svolti da mercoledì a verter* 
] di della scorsa settimana. 
> Successivamente 11 capo dei 
, governo Iugoslavo aveva com-
j pluto un viaggio a Lenmgra-
j do e a Kiev. 

i Nel corso dei colloqui. si 
l legge nel comunicato, le due 
I parti hanno constatato che 1 

rapporti sovictico-jugoslavi 
; « si sviluppano con successo 
j e che la cooperazlone nel 
i campi politico, economico. 
j culturale, scientifico, tecnico 

e altri, basata sul rispetto 
del princìpi della sovranità, 
dell'uguaglianza e dell» non 
ingerenza, t>l estende e divle-
ne più costruttiva». Dopo 
avere ricordato « la grande 
Importanza » di auesto svi
luppo degl: incontri tra Brez
nev e Tito, 11 documento af
ferma che l'esperienza ac
quisita nel più svariati cam
pi « mostra che esistono tut
te le condizioni per allarga-

E' prevedibile un aggravamento della disoccupazione 

Aspre misure fiscali sui 
consumi decise a Londra 

Rincaro del 60 per cento della tassa di circolazione, le sigarette passano 
da 600 a 750 lire - L'IVA è stata fissata al 20 per cento - If governo pro

pone l'aumento delle esportazioni 

! Dal nostro corrispondente 
j LONDRA, 15. 
j Aspre misure tiscnll figli-
! ratio ai centro del bilancio 
I presentato oggi dal cancellle-
] re dello scacchiere inglese 

(ministro del tesoro e Iman-
! zei, .1 laburista Deni.i Hea-

ley, la cui strutegia economi
ca e esplicitamente diretta a 
ridurre la spesa pubblica e 
i coru-.um:. I/nver sottratto un 
miliardo di sterline al potere 
d'acqu.sto globale sign:t:ca — 
come hanno tatto rilevare 1 
rappresentanti sindacali — da
re un ulteriore impulso nega
tivo alla già preoecupante cur
va della disoccupazione. Si 
tratta dunque di un bilancio 
deflazionistico teso a ridare 
tiducia alla sterlina e a: cen 
tri di «.ontrollo mterna/icnah 
dai quali la Gran Bretagna 
dipende per una massiccia 
dose di prestiti che, appunto, 
,1 cancelliere spera di poter 
ridurre di circa un miliardo 
nell'anno ti iun/iano m corso 

Il bilancio od.erno e iscrit
to qu.nd. in una terrea cor
ti.ce d: austerità in tutta la 
.-.ila amb.gua asprezza A pa
care .e .spese del'.i restaura
t o n e sai anno .ntaU. i seni 
,ÌU >,).u 'laniero,-.! disru cupa 
ti < . 'nU'f pini .sai.te a due 
ni lion. nel p:'i)s.-.:mo inver

no ) i larghi strati popolari 
e 1 ceti più deboli e indife
si. Hcaley ha scelto l'inaspri
mento della tassazione Indi
retta anziché percorrere la 
strada degli oneri progressivi 
sul redditi più alti, sul pri
vilegio e sul lusso, La giusti-
fica/.tone, suggeritagli dal con
siglieri economici della tesore
ria, e che il livello della tas
sazione personale avrebbe or
mai raggiunto m Gran Breta
gna il massimo oltre il quale 
qualunque aumento agirebbe 
come elemento negativo ai tini 
dell'investimento - produzione. 
Ecco allora che e stato impo
sto c r ea il '2U per cento m 
più sui a consumi voluttuari» 
e addirittura un rincaro del 
h() per cento sulla tassa di cir
colazione delle auto Una bot
tiglia di wbiskv ielle eostava 
imo ad oggi 4.'iiK) lire» aiimen 
ta d! altre UHK) lire; una bot
tiglia di vino sale di altre :W0 
lire, un pacchetto d. s garet 
te passa da 600 a 7.">0 lire. Il 
bollo per le vetture che in 
Gran Bretagna e a tarlila lus
sa «qualunque sia .. tipo o la 
cilindrata, dalle utilitarie de 
ah operai alle Roll* Royce dei 
tmanziern e stato portalo da 
37 500 a KO.Ofl» lire all'anno 

L'imposta sui loibiimi IVA 
e .stato [issato al -0 per cen 
to e per alcun: att.toli e scai 
tata al 25 li cancelliere dice 

che ì suoi provvedimenti mira
no a dare nuovo impulso alle 
esportazioni, a migliorare la 
bilancia dei pagamenti, a ri
durre di un miliardo 11 disa
vanzo (attualmente di circa 4 
miliardi di sterline'. Ma nei 
prossimi tre mesi il costo 
della vita aumenterà di quasi 
il 3 per cento In un paese 
che ha già dovuto subire nel 
1974 una riduzione del 4 per 
cento del suo reddito nazio
nale. Il perdurante ritmo di 
inflazione e stato ancora una 
volta e Ingiustamente addebi
tato agli aumenti salariali, 
quando in eltetti — come ri 
levano i s.ndacati - questi 
non sono allatto riusciti a te
nere il passo con il rincaro 
del eosto della vita. Fra l'al
tro le tariffe lerroviane, i tra
sporti urbani. . servizi posta
li ecc. .suno di recente aumen
tati fino al 30 per cento Hea 
lev ha comunque escluso qua
lunque ripetizione dei disa
strosi tenutivi di imporre una 
politica dei redditi e ha con
fermato l'attuale linea del co
siddetto >< con' ratto sociale »> 
ossia una "tregua volontaria» 
alla quale m realta, molti 
s.ridatati trovano orma. di!M-
cile aderire d Ironie alle 
pressant i r:\ cnci.c i/,nn: dei 
• oro isc. .ti; 

Antonio Bronda 

re la coopera/ione sowetico-
jugoslava ». 

Nella parte ded.ca'a a i 
problemi internazionali, il 
comunicato si occupa in mo
do particolare d°l Vietnam. 
dell' Europa e del Medio 
Or'ente Alto lotta del popo
lo vietnamita e «agli sfor7Ì 
compiuti» dal inverno del'a 
RDV e dal ORP « per lo 
stretto rispntto de^li accordi 
dì Parigi da parte di tutt'1 

le parti interessate». URSS 
o Jugoslavia ('assicurano il 
loro mvarabile sostegno «: 
esse « condannano U rxilti-
<-a dì s a b o t a l o d' t l'i ,r-
cord i pra t k'a 11 da 11'a *nm i n !• 
strazione d1 sVi.'jon e s' pro
nunciano p»r un regol.im^n-
to politico definitivo nel Vot
ila m >> 

Iy due nari., mime «ria!" 
fermano il loro sostegno -H!-
la elusta lo'ta del popoln 
eamboffin no oer !'md' p°nd"n 
/a e la libertà, cosi come p>r 
il suo diritto a decidere 'n 
p'enn indipenden/a la sua 
sorte ». 

Per quinto riguarda l'Furo-
p i . Unione Sovietica e Jugo
slavia « constV.'eoo con sodd' 
sfa7ione che un proTox^o so
stanziale è stato iat 'o al'a 
conferenza per la si-'iixv/i 
e la cooperazione e eh-1 esi 
stono condizione reali per la 
conclusione dWh srvondn fa 
se della conferenza •* de".-i 
sua fase final*1 ni v^r* .ce » 
Esse faranno tit^o ! pos^ b: 
le a favore «de' p v r.ip'do 
completamento de 'ivo'-, del
la conferenz i <• d*"-lla . r a r w j 
zia del suo o^no S'ÌC<^S>O >•>. I 

Per il M"dio Or.en*». j 
l'URSS e la Jugoslavia espri
mono la convn/ione « delU ' 
necessità d. rni-endoi*" al I 
Più presto i Mvorl d«'lla Con
ferenza di r-'n^vra ** preci- | 
sando che >< vi]o co'if«'re*vi 
deve rlun'r" in un p' ino di ' 
parità 1 r'i,opre<ent \nV d^; I 
popolo aribo d- Pa>, i n^ » | 

«Le due iw t i - affr-rnM ! 
il comu 'va to .- -ono di- • 
chiarate mol'n p-eoer-una' * , 
per la sit'H/ione p»,-""o'o ,\ i 
che viene mant^'ritn n"! M~ j 
dio Orienta Esse hanno r if- • 
fermato che una pace giusta | 
e duratura In onesta r*-r.rone : 

| può essere ottenu'^ sulla Vn-
se dell'apo1! •a/ìon" ìnt"t?riilD 

delle riso^r/'oni del Consc io 
di sicure/?! e r?ni|'n,s("niVnu 
eenerale deH'OXU. n pr'mo 
!uo7o sulla base del r>t(ro 
delle truno" 'sru-1 ann da 'ut-
*! : territori a' 'ib o~" IOI 'Ì 
ne' 1017 del'a sn^'n^v-'one 
de' dir't*1 na/'on-V' le^tt^Tii 
de! ^wooln .f-ibo d' pt 'ns '1 

uà compravo i' s'io d'T-'t'o 
a creale un prop-'o Sf:iio e 
dell'es'sten/ji H dei'o sv 'un 
pò autonomo e n-i ir-ni^'it*-
di Ulti1 </"' Stati e popò!: d. 
qu^.t'i revon'1 » 

ri documento 'ni ' ' i" *'spi i 
me la volontà de, due pies. 
« d' aceovd'ir»' un sostegno 
a1?!: sforzi de paes1 'n v i 
d: sv l'io'X) p°r proles^e^e la 
sovranità sul'" 'oro r.-o'"-" 
r n ^ r n ' 1 '• i s . , ' " n r i ' T U 
p irt-e"i,piiz!one c i i ' e di O'ie 
sf p in-,1 a' '*ejo' i-î ..-*tn d" 
'e nu^st'on d' pi*+,ca mori" 
tar •( n < ommerci l'è interna-
/.ona*° > 

A enne' lMon> ' ' ' ' i -mi1 ! ca 
*<i , i ' i ì m a •• 'v Koss'gh n 
}i i > • '•••; i 'o ' in i"it*n a vl-

Romolo Caccavale 

Un accordo 
ha concluso 
la vertenza 

della Renault 
E' stato approvato dai la
voratori col 77% dei voti 

Dal nostro corrisoondente 
PARIGI, ir

li p.u lun.ro toniIitto che 
le Ottici ne Renault abbiano 
conosci lo idue mesi di lot
ta in torme diverse da parte 
dei lavoratori della fabbrica 
di Le Mans. di reazioni inti
midatorie della Direzione che 
a\eva licenziato 17 operai co
me mi.sura ricattatrice e ri
dotto l'orar.o di lavoro setti-
man de per 40 mila dipen
denti) si e conclusi) su un 
compromesso che, a Giudizio 
del sindacati e dei lavoratori 
interessali « costliu.sce una 
importante r.t irata della di
rezione e del governo, che 
avevano \oluto tr:u-lormarc 
questa lotta in una sconiitta 
per l'insieme d'*]la classe 
oper.i.a >>. 

Il testo dell'accordo, rag
giunto dopo un duro negozia
to che ha occupato tutta la 
giornata di domen.ca, è sta
to sottoposto ,erl sera e sta
notte ai voto degli operai 
della fabbrica d: Le Mans 
die ,o hanno approvato col 
77",! de, hUÌlra'-'i La grande 
e moderna tabbrica della 
Sarthe dunque, che da due 
m"si era praticamente bloc
cata e non produceva più ; 
pe/v. necessari alle altre ol-
i t i n e delia Renault, ha i* 
pre.so a lunzionare normal
mente cr.Hv.to pomeriggio 

Con ciò non si può dire che 
!/t lotta s,a totalmente ter
ni.nata m el letti, .-.e ; la* 
\ oratori ottengono un au 
mento dei .salar: ta partire 
ÓA un nummo d: HO 1 ran 
eh a! mese, cii'wt 'J0 mila 
lire). umbor.so di M\^n ;>ir-
te del,e ore d. lavoio perdu
te, l'apertura della contrat 
la/ione .sulla rewsione delle 
classifiche, la direzione ha 
pe.o tin qui riliutatu di nani 
metteie al lavoro i 17 operai 
1 cenzlat . Ui CGT e la CKDT, 
le due centrali sindacali che 
hanno condotto umtanamen 
te la loti.* e il nego/,,alo. lian 
no assicurato che « tutte le 

1 misure .saianno prc.se ix r̂ la 
remtegra/ion*' al l.noro de; 

j licenziati1), ma i he lare d 
ì que.sta reintegia/ o'ie un.i 

cond i /1 o ne pc : : 1 ra g giungi 
mento dell'accordo \oleva di 
re permettere alla dire/ione 
di toiit.nuaie nei suo. tenta 
t.\ : di .niobi 1 tazione della 
produzione 

In d le mesi d. chuisu: a 
parziale di certi stabilimenti 
la Renault ha perduto 71) mi 
la vetture mlt-re un m.liardo 
d Irant !n di lat turai o. eoe 
130 m.liardi d. i.rei I sinda 
ca" lanno notare che se la 
d re/ one non si fossn irrigi 
d.i i per due mesi a respm-
•eie ,m nego/iato che alla 
! ne e slata costretta ad ae 
<c"a"e. la iabl^'ict ^n^ i\ relt 
l)e rlnvuto lamentai questo 
danno. 

t Palla fi inni fnumn ) 

niente, nulla e t uìib.atn n 1 
ratV'g^iamen'o 1,infamano, e 
la sii s-,i r os i si può d i u t)-3! 
ic|)ubbl i ani 

IVJ.Ì a s\ojg-re .a prop. ,.i ope 
ra d, med.a /o i ie i c i ' u in io 
lo sp.i/ io per .«iw solu/.o .e 
e he possa sbltKUir*' .a s.'ua 
/.one sai va g lardando ') ' ' ' o 
.ste.s-o ' i n i po e - j ' ' , d i , gc 
\-*r;jii b (o.or- l e : . -c:a 
pivs d*-nie de. t o ' i ^ ,;..- .. e 
.ncontrato a Paaez/o C h g 
con .. segre'«a o de, PR1 
un B.as'n. A , t i . (ol .oqu, so 

J . • •• .. 0 • Pl.'l . 
'O ( . p'.V 1* .Ve il 
<>,e 1 .- ;o p . i " '-
r< .•» e a. 'n ni '* " 

, i " uile seatJen w 
< 'i i a/ or." de 

i i '"• ' • > 
e«n l,t. •<•]> ,'j 

Vebb. ,-,. «-re ;;: 
P.-T ani- i:'o . \r 
re' ; vo p"e<l.sjj(H * 

- a. a C i'ne:.i <.u 
••n\. i i n d i ' a 
*• -ve )•»' e i ' i* i 

M Un d.i lebbi 

m s,i:ebl>- abb i 
V a - e i,. .po'es: 

, . i>,. ,j • 
t'Olì s. t. 

•*v'a la-.o 
ne i to , i ' \ 
;>•• .a .1 

edd.t i:u 
i> ' t •] I'J. 

' v " " . i l o a 
(l.e'*<( K r 
i dal m n: 
• V.s«Tìi n* 
nanque, s 
j'opo.-.',) d 
1 i i. O'iuin 
t.O . * ( ! '••o 

due se he 

d MJ IU /10 
pre-, ,.st p'u .a g o: 

d, ogg, .n un cuna iooe 
meno teso di quello di certe 
ore precedenti. 

Moli ntcrioga'i . i .guar 
dano ovv,aniente l'ult mo .n-
contio Fanlam Moro Se<on 
do alcune ioni., in questa 
sede ,: d..s<o-so su. cumulo 
si sarebbe Hilargalo alle qje 
st.on. the r.guardano la v.'a 
de. go\erno e la medesima 
IX' L'Averi par! lia r.fer.to 
< he .1 pr vedente del Con* 
gi:o Hviebtx» in \ ..i prel.m-
pire a'.'\e--',to .1 .segretar.o 
del'a DC the, ÌÌA'^' le pos.-
/:on. del PRI, un .rng.di-
mento democrist ano .-.u! tu 
mulo avrebbe tomport-ato '.» 
t r s : d. governo E tale e: s. 
avrebbe avu'o ne\ / a b Ime .. 
le r.percuss on: sulla .segrc. 
ter a del partito. In altre pi 
i<\*>. Moro avrebbe prospera 
to n Fanf.ini « il p?n<ota per 
ti partito di muUQ-oranza re
lativa di attrontare If elisio
ni ipoionah, elie ^ouu c/ia *>tu
te prnticainente convocate, 
cori una cri**' dei aovento e 
ne' aoi erno dello sVv-.o par
tito * 'nella tarda serata, la 
Presidenza del Consiglio ha 
.smentito questa rieo-.truzìo 
ne dell'injontro. aliermando 
che e.s.sa «non rispecchia af
fatto il corso della cordiale 
e costruttiva conversazione » 
tra Moro e P'anlanl i 

E' quindi poss b.le che gì. 
ult.mi contatti tra segrete-
r.a de e governo abbaino 
consigliato qualche prudenza 
a eh: aveva deciso d cavai 
care nel modo più spreg.ud1 

calo il cavallo del cumulo 
'dopo aver miorcito, nella 
s'.e.sM n i n . c n , quelli dell'or
dine pubblico e dei fatti por
toghesi i. 

Per quanto riguarda l'alt'-
vita di Moro le uniche nd.-
sere/ioni filtrate da Pala vo 
Ch.g, si rifernano .eri ni 
colloquio con B.as.n' Il se-

1 e (. tic -u'KJ ' T e I 1' '<• i 
*.o'.i* ' I/o i La Ixigg a. per 
•vji ip o. un ianlan'.ino at 
t'ia'nien'e ;>: e.s dente delln 
tomm.ss one F.nan/e d"l,u Ca 
mera, hi de (varalo the 
prob.em.j pot^bbe ^SHT»1 r • 

1 so . ' o •< difettando nella *uu 
'nterezzu il testo predispo
sto da! militano del'e Finun 

i ce, che pieiede un luztona'e 
I sistema cu'retta o attrai erso 

laralii' deduzioni facilmente 
I a p pia abili un e li e per l'anno 
I I>I < u> so » a ,oe per 1 recld.t 
< del 197*11 Quella de. tempi 
'• d'-1, prowed mento cor'"*tt \o 
i e una queM one lortemente 
, d'bflituta n qtiest g.orni: .si 
I t ra"a , aifatt , d1 \edere .se . 

m "I.orame'it del mecenn.-
I .smo lis* i'e do\rebb'i'o entra-
| :<• .siib.'o .n vgore. oppure se 
1 dov:ebbero Miil ' .re solo l'ari-
j no pross.mo Aneli" .er: .se-a. 

ni n.stro del.e F nan/e ha 
f(11 to t om un ca re « t * ra ver.so 
le ,»g"ivie -.he « non sono pre-
v^ti cambia menti ne di ten
denze ne di ultiu ocnere per 
t' si stenta di imposizione in 
atto » 

I g ud /. ci t'eun. esponen
ti del PS1 e del PRI ,-ono 
sJer/ant* r'guurdo ali m i / a ' -
\a piesa da Fanfani I/o no 
tavole Mammi ha d eh arato 
the Fan fan; non perde octa 
h.ono « per tentare di porre 
in dit'uoltti ! aoi erno pre 
siedala da Moto»- i« Que
sto punto — egl. ha sogg un 
to — non eredo pei pioiocur-
ne ta cr^i, ma più probabil
mente per suddn idete le re-
s-ponsubditu di una e\entua 
le Versione deVu DC alle proi
birne elezioni > Mammi affer
ma anthe (he in un Paese 
serio, u n Pai la mento serio 
non discute di u'IeQQcrimenti 
ficcali dinante una campaana 
elettorale » TI so< .alista ono 
revole -sp nelli ha ricordalo 
dal can'o MIO the il PST ha 
sostenu'o da 'empo l,i ne<e,s-

•u- Ma', hin t. ( i J. -i i > > n> 
attrat er^o le i», ' v e > wi M" 
eleltora'r !>< '-e e p ' o* ' ' " e'. '" 
co-i une a b a > >an > -i u >u 
:iì ss o :e l ' i . r 'e a -e. ,| z n 
• a l l ' . » ' a " . i ) " i b " p > . i . ' r 
u.ti <> (ii'chhe • •-{) 'a w Fan 
'ani non a ••%w rfo1 " to e 
'a 'io ' nta d, dm mv • 

Quan'o a .soc Hld^m * * i' 
v . 1 o ì O la id ha ri' "•» <-
: — :ie' , or. o d una • o'if-
•ci 'a • unoa — i he 1 prò 
I) erna rie. , m;.. o d* '.e "Ss. 
*e r.Mi.'o non co" ' < o /J* d 
•nano -, ma ton " a d e o ic ri 
i soluz'om re^ponsubi t I 
segre'nt.o del P^DI h,i v̂ 1* 
fe-mfl'o vile 1 v.u pa" *n <*• 
favo:*'\o. • a «pp s a,* one ri 
una « detrazione <mmedia'n 
d imposta > pi" .1 1174 -.;/ n 
qu.tV ! go'.erno e in vw'n 
di rlecdew autononianienie >\ 

l'-r <':A harno a /.ito 1 io 
go come abbaino dello nu 
meio.s. , on ' a " : ne' q i.-td'*"' 
del,a e m^diaz one • d. Moro 
ErH .s'tì'o anr.iin*. a'o di J*I i 
Ave",/i\ d, .s'aiv.pa i.i-.1-** ur 
n<on'ro * M p--e-.de •'•e d*»' 

Cons g. . 1 ><-'.i l-'i i l a" "*1 
' ni n;st:o V.seT'.i : 1 uffl 

c o s'ampa d. Pa a v o Ch'r 
ha ]>arn .--Tient'io q ic-'a !n 
'orma/ one 

K' '-'. il i :T. c.e a ,'i :n< n'.tì 
per ogg a:ia r in one d**-' 
Cxm.s gì o de' m ,i .st: . dedlcx 
la a q.ies* <m d; ord.nar'r» 
ami" n:.•-'.raz one 

I/a ti v *.i p-e'-'c'lora e 
la'.ore d- a DC s. e e-p.'es*;» 
"i. a:v he L*. n jn dlsc^^rso 

de..'o'i Bono'ii v he ha rlu-
:i to . d r ^"V., de le leder*-
/ on1 reg.on-il del,a Co-tiiiH 
:. pe: .mpvvnarl .il.,!'.:."''1^ 
m 1 ivo'-e de ,o S< ado troe-R-
'o s 'ratta d in n./iat vn. 
p-r *o.--i d re < dovero.sH • dn 
])ar*e d un aomo i-ome B^-
nenii ne conl^ont de. par 
ti'o d Kanlaiii. . wmp: tu* 
tav a sono lamb.at, e l'ê p** 
",en,.a d e le.-t a T I . d <e eh** 
t VA LTV or'g'ini//a' i. a'.la Col-
d reti mot . non la pensane 
a t ia ' to tome .1 pre.s'denìe 
E' d'a.tia par*e d.ll i.,'» per 
i coni id.n, -.ond.v der*- zu 

« argomnPt: > d. Bonomi spe 
t.almente q landò .a sili 
le .sor;. d ' i n 'a gr ! co! t u m n 
competo siaceVi - hM .1 ^ 
rancio d d.re the • tui*n 
ciò che si è ottenuto pei V> 
sviluppo de'l'aonco tura » < 
« i/ ninj'iorarnento dcFe con 
diz'oni (!• itta nelle zone •*«/-
l'ali» e «doluto al'a ^nfwzw 
ne e a "'a z'one svol'a da''a 
DC» 

Intesa per il pubblico impiego 
I ( Dalla f)iinm [maina) 

7.V- del valore dei 31 punti 
1 di contingenza già matumii 
| (si tratta tioe di 12 400 lir-

in tutto i e del re Mante Ul> 
I per cento dal primo gennaio 

prossimo. Il recupero verrà 
I applicato anche alla tred:c--. 
i sima, con le stesse moda Ir a 
1 icioe il ",;>'• quest'anno e il 
. resto dnl gennaio pros.simot. 

Per gli assegni Jamiliar: / ,-
i potesi prevede un aumento 
• di duemila lire a settembre di 

quest'anno e un altro, sempre 
di duemila l.re. dal luglio de] 
'76, in questo modo hi arri
verebbe alia parifica/ione to
tale con la situazione dei la
voratori dell'industria 'tran
ne qualche centinaio di lire 

| per la moglie i. Sempre dal 
! luglio '76 vengono pò; ehm:-
1 nate tutte le gabbie Natu-
] ralmentc, ciò vale anche per 

.1 m. li one i .ria eh pens.ona 
ti La parif'c a/ione completa 
d'-gll ossegli, in miliari a! 1 
vello d; lUfiltfi .ire avverrà 
entro il luglio 107K 

Per le pens on,. a parte lo 
Hggancio ai .-.alar. - le cu. 
modalità sono .state oggetto 
d: discussione e d: periczio 
namento nel torso della no' 
te - vl'-ne erogata 'H som 
ma di 13 mi.a lire dnl luglio 
di quest'anno — così come e 
avvenuto anche per le altre 
categorie 

Sul meccanismo d: aumen
to graduale do] valore del 

'punto di cont ^JÌ'U/A e stato 
stabilito che si partirà a lu
glio del 1976 con un valore 
d: aOO lire per arrivare nel 
luglio de! 197S al valore mas 
slmo di W8 lire, perequando. 
cosi, la escala mobile» de* 
irli statai: a quella degli altri 
dipendenti fi meccanismo. 

' -a,\o u'1c: AI'\ ,K<\ ,-<!/ i> i 
1 dovrà fan/,.oliare ,:i q ieOo 
• ino lo lugl.o lfi7ft. pa*g m-^i 

to a l.re :>{i(i de: punì ma*u 
ra': ne; semestre noveml-re 
'7." e aprile "10 < 'gh allr,. r«' 
< o.at: sempre seme.-"'a'meri 

1 te vengono pagati a 400 . :-M. 
genna.o 1977. pajgamen'o A 
•>00 j " e de; punt i del vIT"^ 

1 .-tre precedente. 1 rj l.o l^*: 
• pagamento a 7(H) hre. gen 

naio 1978 pagamento a "Od 
' lire; lugl.o 1978. .iiL'.w. il 
! pagamento al livello più *! 

ti de; punì, maturati, 
i I s'ndacat, hanno' e h esf» 
' inoltre. ( h<* ' prov\edimen*i 
' legislnt.v: relativ, a.l'attunle 
I conc.u.sione della vertenza 
' slanci adot'at ' f <v, decreto 

legge [^r dare c-er'.ez/a R. 
tempi di eroga/ione dal prò-. 

. simo luglio 

I fatti smentiscono l'ottimismo 
(Dalla prima pagina) j 

(/eie il consumatore ad , 
« orientarsi » m modo diver
so. Como'J Guardiamo quali 
pre//1 sono v-t 1111 ci : p i u • 
quelli d: generi alimentari | 
(ancora • 0,1'< in mar/o e 
-*- 22,8'; m un unno) *• in 
particolare — da 1 febbra lo 
'74 al febbraio '7> - quelli 
degli ohi i « 79.7'. 1, delle 
carni < i 24,2'• >. del pane 
(. *• 20,9', ». burro e formaggi 
i • 28.9', i. E allaJmenta-
/.ione è andato un terzo cir
ca delle spese totali per 1 
consumi. Accanto a questi 
prodotti, in ernia alla scala 
si collocano 1 prezzi di ga
solio, kerosene e ben/ina 
( * ."-0r- nell'annoi e quelli 
per i servizi pubblici, le cui 
tariffe limino compiuto di
versi balzi m avanti iultimo 
quello dei t-lefomi, cosi elet
tricità, gas e combustibili so
no aumentati del 41,2'. , 
mentre trasporti e comunica
zioni del 29,8'f. Sono medie 
ben superiori, quindi, all'in
dice generale de: pre/zi che 
a febbraio :ndica\a una aste 
sa annua de] 23,3(r. Anche da 
ciò si cap'sce chiaramente 
chi .sta pagando in primo 
IUOL'O e più duramente l'in
flazione, la cui caratteristi 
ca — come scriveva T»o anni 
fa /allora giovane .1 M Kev-
nes e proprio quella di di
stribuire, in modo non un: 
forme sulle diverse classi so
ciali tanto che « la sua con
seguenza più notevo'e e l'in-
giustizia » 

La stessa leva del 1 ist ci e 
st'ita us ita i on una scletl: 
vita, «t a rovescio», se e vero 
che : duemila miliardi in 
più entrati nelle casse dello 
S'ato con le imposte, sono 
stati pagati nella stragran
de maggioranza dal 'avora-
tor. a reddito lisso - come 
hanno ammesso gli stessi 
esponenti del governo — e 
se è vero che le impuMe n 
dirette .suno salite de! 2.">4'< 
l'anno scorso, eo:i un ritmo 
superoie a quelle dirette 
• ^i)' i alterando un cqui-
l.brlo che nel lf'7a era stato 
invece mantenuto i l'ascesa 
VÌW stata ri^pel*, va meri te del 
l '* ft e d e 1 l'!.r, . i 

Ma l'a Irò paradosso, vero 
questi \o\U\, de],a poht'fa 
economica r , 
neppure una 

del ciclo capitalistico i ha 
dunque scarsa effleie1** rx*r 

I sino rispetto a: suoi ob,e!t:\l 
dichiarati. 

| 11 crollo de'la prodi»/ one. 
i peraltro, e- l'eifctlo combina 
I to di due tendenze- /una, 
1 congiunturale, determinata 

dalla restrizione del mercato 
(di quello estero per via del
la crisi internazionale e di 
quello interno per la riduzio
ne dei consuni'i l'altra, 
strutturale, che Inve.s'e coni-

1 parti economici deboli per 
< motivi «storici -; il'automo 
; bile, le fibre chimiche, l'edi

lìzia, l'agricoltura, l'energia-» 
| 1 quali r'chledono interventi 
i profondamente mnovatorl' ri 
1 'orme. riconversioni prò 
! duttive, proL'rammazione de!-

lo sviluppo 
i Meno consumi e meno p(,o 
I duz'one signir:c ano anche 
I meno la\ oro e occupa/ione 

T disoccupati sono arrivati al 
| 6'r della forza lavoro dì li-
i vello più alto della CEEi con 
j un milione e 200 mila un.tà, 
I ma. questo da'o e tutt'altro 
I che vernicio Infa'ti. non so 
| lo non comprende gli occu-
j pati cosiddetti marginali e 

precari (secondo alcune st' 
i me approssimative sono un 
I altro milionei. ma nemmeno 

. lavoratori che sono stat i 
messi a e tssa mtegra/ione 
guadagni -tnimento n o t o 

( ampiamente e ome ^ 1 a inno 
ne •>• ;M queMi Ann • m«'//n 

i m/ione icentoni la soltanto 
I , tessili i sono gli opera: a 
i orar o ridotto - e mundi n 
1 -Ilario ridotto f.inhe non 
i entrerà :n vigore ^accordo 
I raggiunto con 1 sindacati -
1 e ;' fenomeno non s, arre 
| sfera: ! n u n a rece n * e : n ter • 
i \!st.i I^-opoldo Prel l . preve-
l deva un mass'ecio ricorso al

la cassa integra /ione accora 
p-r tutto il '7" e la FIAT lia 
chiesto pronr'o nei elorni 

1 «-"torsi alMe ifno nula sosoen 
s ;on 1 Ije v Tre ne i pri ne ì p*-i 1 i 

' " 'mi industria'! sono Impres-
.st<mant s>*. ondo i n:u re 
cent- dal! dKimat ' da' 
"TMPS ,i •Vbb-a'o s è ;cr-

i va'l a Mt<-L"-;t--e 1"> m1! n»-e di 
I orp no'.V ndnstrla iPMn'fH^u 

c h e 

i 
p ie.se 
s.one 
blocc. 
come 

; a n i 
si retta *.mio 

da far pre pi' r e -l 
nella p'U f i ave K'< e.s 
da, dopoguerra. ha 

,o finora Pufla/iOtie 
mostra no . d i ' ulf 

fiali disponibili a febbraio 
l prezzi sono contini'iti a sa 
lire dell'I.V; e un ri"-',utibi1e 
indice del costo della v:tn da 
a mar/o un aumento annuo 
de! 21'J Certo, 11 ritmo e me 
no sostenuto rispetto a un 
nino fa. ma e ancora al'o 

spet.e in considen/ 'one de! 
l i l ' o che !a produz.one ha 
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